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Resumen: Este artículo contiene la edición, totalmente mocionada, del texto siriaco del 
profeta Nahún. En números anteriores de la revista Liber Annuus ya han sido 
publicados los libros de Amós, Jonás, Oseas y Miqueas siguiendo el mismo 
método. Todas estas contribuciones se encuentran disponibles gratuitamente en la 
red. 
 
Abstract: In this article the fully vocalized Syriac text of the Prophet Nahum has now 
been published. In previous issues of the review Liber Annuus the books of Amos, 
Jonah, Hosea and Micah have already been published following the same method. 
All these contributions are freely available on the internet. 
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Con questo contributo prosegue il progetto di vocalizzazione dei Dodici 
profeti in siriaco. Negli ultimi numeri della rivista Liber Annuus dello Studium 
Biblicum Franciscanum di Gerusalemme sono stati pubblicati i testi di Giona, 
Amos, Osea e Michea. Tali articoli sono gratuitamente consultabili in rete al 
sito dello SBF.  
All’atto della vocalizzazione del libro di Naum ci siamo soffermati sui 
seguenti problemi: 
 
1,4. La voce †ÅlÌá (tlÍá nel sistema orientale) è perf. 3 f. s. da aÅlÌá 
“lamentarsi”, “gemere”; come in Ger 15,9 aÅebÍu  tÍdlÅy  tÅlÌá “geme/si 
lamenta la madre di sette (figli)” (Thesaurus Syriacus, col. 192; ma cfr. 
anche col. 221 alla voce tÍlÌá).  
2,4. La forma Nyetum (da aÅeu) è stata vocalizzata alla coniugazione Ethpe. 
“giocare, divertirsi” seguendo il suggerimento del Thesaurus. Abbiamo 
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invece la coniugazione Ethpa. “raccontare, esporre” nelle Bibbie di Mosul e 
Urmia.  
2,5. La lezione da noi adottata amubo (= aÅmuÍ∫o) “e del nome (si 
gloriano)” è attestata nel Codex Ambrosianus. Le Bibbie poliglotte di Londra 
e Parigi hanno entrambe aÌqö„ubÍo “in plateis (gloriantur)”. La stessa lezione 
è attestata anche nell’edizione di Lee (cfr. Dirksen, p. 31) e nelle Bibbie di 
Mosul e Urmia. La forma amubo del codice 7a1, pur essendo una lezione 
quasi unica, ha buone probabilità di essere quella originale. Cfr. Gelston 
(1987) pp. 97-98 e 132; (1988) p. 84.  
2,7. Il gruppo consonantico oxtptá è stato da noi vocalizzato come 
Ethpa‘al. Nelle due summenzionate Poliglotte è vocalizzato come Ethpe. 
L’uso di una coniugazione invece dell’altra non comporta, in questo caso, 
variazioni di significato.  
2,11. In tre parole del versetto troviamo il morfema át- del femminile 
enfatico: áTuyd, áTpyxs e áTertm. Nella scelta del quååöyö ci 
siamo basati, come nelle circostanze precedenti, sulla lettura di Abuna 
Shemun.  
2,11. La forma ˜ocá è stata sciolta in ˜o„CÍá “sono diventati scuri (i volti)”. 
Si tratta di una rara forma di perfetto 3 f. plurale. Cfr. Nöldeke § 160B e il 
nostro contributo su Naum 2,11 (in stampa in Liber Annuus 2006). 
2,14. Abbiamo scelto la forma aÅnÅnÌt “fumo” (con vocale dopo la prima 
consonante) come suggerito nel dizionario di Brockelmann. La parola 
compare 3 volte nei profeti (Os 13,3; Na 2,13/14; Gl 2,30). Nel NT (12 volte 
di cui 11 in Ap) è sempre senza vocale (aÅnÅnt). 
3,2. La forma aydnm è con D quååöyö a differenza dell’edizione di Mosul. 
Si tratta di un participio Pa‘el; cfr. Thesaurus alla voce ádn “currus 
velociter vectus” (col. 2292).  
3,3. Il sost. m. aÅçzyÍn “lancia” è stato vocalizzato con ç rukkökhö seguendo 
le edizioni di Mosul e Urmia.  
3,4. Il plurale át∫Ru “tribù” è con ∫ rukkökhö (come in Am 3,2), mentre 
nel NT è attestato anche con B quååöyö.  
3,8. Abbiamo preferito ÅˆoÍy a ÅˆoÅy secondo l’indicazione del Thesaurus (col. 
1579). Nella Poliglotta di Londra troviamo, invece, aÌnöÍy “columbae”.  
3,17. Abbiamo optato per la forma Ëcyuytc (part. pass. con suff.) “i tuoi 
colpiti”, attestata in 7a1 e nelle Bibbie di Mosul e Urmia. Le Poliglotte di 
Parigi e Londra hanno entrambe il part. attivo ËcïÍutÅc e la medesima 
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